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‘Avvertenza. 
‘Sì pregano i signori a8s0- 
ciati il cui abbuonamentoscade 
colla fine del ‘corrente mese 
e coloro i quali desiderano di 
associarsi, a far pervenire la 
domanda ed il prezzo d’ ab- 
buonamento in SSMIpAL affine 
di evitare ritardi e sbagli nella 
spedizione del giornale. -- | 
“ “Le domande ed ivaglia po- 
stali d’ abbonamento debbono 
essere indirizzati alla Direzione 
delgiornale L'Opinione, Torino. 
‘‘ 1 signori associati sono pre- 
gati. di. unire alla domanda di 
abbonamento la fascia in corso. 

TORINO; 29 MARZO 
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‘1001 SCIOGLIMENTO 
(00 DELL’ ESERCITO DE' VOLONTARI, 
«Il decreto del 27 marzo che scioglie il 
‘corpo de' volontari e lo fonde nell’ esercito 
regolare è l'atto più importante che finora 
abbia compiuto il ministro della. guerra, 
anzi il presente gobinetto. 

. Veramente sostenendo che quel decreto 
‘scioglie il corpo. de’ volontari si adopera 
una frase poco appropriata. Quel corpo era 
sciolto prima d'ora. VO 

Dell'esercito meridionale che aveva com- 
‘battuto da Marsala al Volturno non resta- 
vano più che gli ufficiali. Esso aveva ces- 
,salo di esistere. dacchè i semplici soldati 
‘erano rientrati. nei loro domestici focolari, 
è non avrebbe certamente potuto esistere, 
essendo troppo contrario allo scopo ed al- 
l'ordinamento ‘di* siffatti  corpì militari la 
sua permanenza in tempo se. non di pace 
cerlamente: di lunga. tregua, la quale non 
si sa quando potrà essere rotta. 

Pure finchè rimanevano gli uffiziali, come 
capì di un, esercito. distinto dal regolare, il 
problema s'imponeva da sò alle meditazioni 
del governo, alle preoccupazioni del paese. 

Era.un problema che bisognava risolvere, 
un problema intorno al quale faticarono due 
ministeri, e che presentava insuperabili dif- 
ficoltà finchè sì è creduto conveniente di 
mantenere una separazione fra’ volontari e 
l’esercito regolare, e lasciar sussistere quelli 
come corpo distinto dagli altri cerpi del- 
l’esercito, nazionale... 

o «La soluzione alla quale si è determinato 
il ministero col decreto 27 marzo, è ‘essa 
soddisfacente? Tutela essa abbastanza gl'in- 
‘teressi degli  ufficialì de’volontari e quelli 
dell’ esercito regolare? Rispetta tutti î di- 
« rilti 6 provvede a tutte le convenienze del 
sorvizio pubblico? 

Il decreto del 27 marzo non può essere 
considerato sotto altro aspetto: esso è la 
soluzione più semplice; più opportuna, più 
equa. 

In uno stato ordinato non solo non è sup- 
ponibile» che si lascino sussistere corpi di 
truppé irregolari di fronte all'esercito re- 
golare,.ma, non è possibile che si ordini 
l’esercito; in guisa da suscitare, un dualismo 
che fomenterebbe. anzichè. una emulazione 

‘ generosa @ nobile gara, dissapori e gelosie 
ne’difensori della patria. 

I mezzi e spedienti adottati dai due pre-. 
‘ dedonti ministri della guerra a questo ri- 


* 


guardo non avevano che un caraltere prov- ' patria. 
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ILOPINION 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche » 
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visorio ed erano suggeriti dalla persuasione | E chi ne dice che faccia d'uopo di nuavo 


che una. nuova guerra fosse imminente e 


di questo appello ?. È forse per Ja libera- 


che non sì avesse tempo di bene ordinaro' zione di Roma? Nessuno ci pensa. Non è 


l’esercito; ma entrambi avevano intenzione 
di scioglier il. corpo de’volontari ed anzi 
erano ‘convinti della necessità di questo 
provvedimento. 

La fusione de’volontari. nell'esercito re- 
golare è sempre stata riguardata come la 
soluzione più logica è più conveniente. Nel 
1849 si sono fusi nell'esercito regolare i 
corpi lombardi; nel 60 vi sì è fuso l’eser- 
cito dell'Emilia. Questi due antecedenti am- 


| 


un nodo che si possa scioglier colla forza. 

È per l’indipeodenza della. Venezia? Ma 
niuno ignora che una guerra contro l'A 
strià non. può esser guerra di volontari, 
che sì richiede un esercito poderoso e di- 
sciplinato, e chie i volontari se possono gio- 
vare, è soltanto quali ausiliari per opgra- 
zioni secondarie nel corso della guerrà. 

Il governo non rinuncia di certo a pro- 
fittar del concorso de’ volontari, se lo sti. 


ministrativi 6 politici additavano ‘Ja via che | merà utile, benchè. ormai con un esercito 
il ministero doveva seguire rispetto agli: nazionale, costituito ‘del vero. elemento po- 


uffiziali de'volontari delle campagne, meri- 
dionali. 

Noi siamo persuasi che lè disposizioni 
del decreto, eseguite come vengono syolle 
nella relazione che lo precede, saranno ac- 
colte con lieto animo così da quegli uffi- 
ziali come dagli uffiziali dell'esercito rego- 
lare.. Gli uni egli altri vi troveranno 
quel principio di equità e quello studio 
accurato di far ragione dei diritti di tulti 
e de’riguardi che loro era conveniente di 
usare. 

La nazione dal canto suo ravviserà nel 
decreto la consacrazione di quel principio 
salutare ‘dell'unità dell’esercito; che costi- 
tuisce la base della forza del paese. 

1 volontari sono un aiuto efficace nelle 
guerre nazionali, ma non possono esser or- 
dinati in corpo permanente. Quando nel 39 
il conte di Cavour volse l'animo a racco- 
glier volontarii, egli era mosso da uno 
scopo elevato, più politico che militare. 
Egli voleva provare all'Europa che la guerra 
che s'imprendeva contro l’Austria era es- 
senzialmente nazionale, additandole l’accor- 
rere della gioventù a schierarsi sotto la 
bandiera tricolore collo stemma di Casa Sa- 
voia. 

Ed è riuscito nel suo intento: . l'entusia- 
smo della nazione fu parì alla ‘grandezza 
della causa. 1 volontari si ‘batterono da 
prodi, parte arruolati nell’esercito regolare, 
parte guidati da un capo ardilo, simpatico, 
popolare. Senza di questi l’esito della guerra 
sarebbe stato del pari splendido e gran- 
dioso per le armi italiane ‘e francesi, ma 
sarebbe mancato un elemento importante 
allora che l’esercito era composto soltanto 
di una provincia d’Italia, il Piemonte. 

La spedizione della Sicilia ed..i fatti di 
armi. che le tennero dietro formano un al- 
tro periodo, unico nella storia. I volontari 
cominciarono e. proseguirono un’ impresa 
oroica e poetica, che l'esercito regolare ha 
compiuta dinanzi a Gaeta. 

La missione de’ volontari era allora ter- 
minata. Che fare? Dovevansi tener uniti 
sotto le bandiere? La vita delle caserme non 
si confaceva alle abitudini ed agl'intenti di 
giovani, che; strenui ne’ combaltimenti, di 
leggieri sî ‘stancano dell’inerzia e non pos- 
sono amar. e.prediligere la. vita militaro, 
senonchè in mezzo al campo di battaglia. 

Chiunque conosce le esigenze della di- 
sciplina e dell’ amministrazione militare 
comprende che nè si poteva pretendere di 
conservar que’ corpi, nè i volontari vi a- 
vrebbero aderito. 

D'altronde coloro: che. si lagnano' dello 
scioglimento del corpo de’ volontari, ossia 


della fusione degli ufficiali di quel corpo 


nell'esercito regolare, che cosa avrebbero 
preferito ? | 


Che gli ufticiali restassero a parte e di- 


stinti, per poler comandare i volontari che | cosicchè 


fossero di nuovo chiamati a difesa della 


cimbela. è; = 


| 


, 


= 


polare ed. ascendente ad oltre 300 mila uo- 
mini e colla mobilizzazione della guardia nà- 
zionale, i volontari non possano più accor- 
rere come nel 59. e nel 60; ma non cre- 
diamo che alcuno possa muovergli accusa 
di dichiarare che quei corpi, cessato il bi- 
sogno, debbono cessare di esistere. Ciò che 
afferma il ministro Petitti non è una sua 
opinio.e individuale, è il pensiero di’ qual- 
siasi ministro della. guerra; di qualsiasi ge- 
nerale sperimentato, diremo di più, di qual- 
siasi uomo politico, che si comporti ag 
governo dello stato con idee assennale, 
pratiche ed applicabili. 

Noi facciamo quindi plauso ,al decreto 
del 27; e lodiamo. il ministro della guerra 
di essersi posto al dissopra de’ partiti e di 
avere studiata e risolta la quistione, conci- 
liando. gl'interessi più vitali dello stato coi 
riguardi-dovuti agli strenui combattenti di 
Calatafimi e del Volturno. 
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NUOVO" ATTENTATO 
CONTRO IL RE DI PRUSSIA 

Leggesi nelle ultime*nbtizie-della Corrispon- 
denza Scharf di Vienna del 25: 

Ci scrivono .da. Berlino, in data, del 22 corrente, 
che la città è vivamente agitata è cagione di un 
nuovo Aallentato contro il re. Mentre S. M. ritor- 
nava da una parata  militare:,, stava per en- 
trare nel palazzo, un individuo uscì di mezzo alla 
folla per precipitarsi sul re: per buona ventura il 
principe reale riuscì ‘a fermatil@ ed a rjcacciarlo 
indietro; quest'atto di presenza di spirito prevenne 
ogni disgrazia. V"ha però chi ‘crede che questo 
preteso. attentato si riduca all' impetuosa importa» 
nità di un supplicante. 
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NUOVO ORDINAMENTO 
DELL’ ARMA DI FANTERIA 


Ci affrettiamo a pubblicare dal Monifore del- | 
l'Armata la relazione e il regio decreto rela 
tivo alla nuova costituzione dei reggimenti di | 
fanteria : 

Sire! 

L'ordinamento dei reggimenti di fanteria in tre 
battaglioni di sei compagnie ciascuno, che piacque 
a V. M. di sancire con suo real decreto del 24 
gennaio 1861, non ha potulo peranco venir at- 
tuato, perchè. di mano, in mano che si poterono 
creare nuove compagnie si sentì la necessità diau- 
mentare il numero dei battaglioni e dei reggimenti, 
prima di aumentare il uumero delle. compagnie di 
ciascun battaglione. Questa necessità si sente an- 
cora presentemente che si devono.creare nuovi reg- 
gimenti, onde aumentare i quadri dell'esercito re- 
golare in proporzione del numero di uffizia'i del-. 
l'esercito meridionale, che vi devono essere .am- 
messi per effetto della fusione dei idue eserciti; che 
è intendimento di V. M. di mandar quanto prima 
ad effetto, ed è anche difficile di preveder l'epoca 
in cui le circostanze straordinarie, nelle quali yersa 
l'esercito, permettano di mettere compiutameute in 
alto il mentovato decreto del 24 gennaio 1861. 

Affiachè pertanto non si protragga più oltre que- 
sta irregolare discrepanza fra l'ordinamento effet- 
tivo dell'esercito e quello che sarebbe prescritto da 
V. M., il riferente è venuto.nel,, divisamento . di 
proporre alla M. V. di regolarizzare lo | stato -at- 
tuale di cose, decretando chie le diciotto compagnie. 
attive, le quali addì 1° p. vt aprive si troveranno | 
formate in ciascun reggimento, siano costituite. in‘ 
quattro battaglioni di quattro compagnie ciascuno, 

colle due compagnie attive rimanenti in 
ciascun reggimento, unitamente ad una delle com- 
pagnie di deposito, che si può, senza inconvenienti | 


( qerm È trasforiare in compaguia attiva; si potrà formare 


In Torino, all'Ufficio del 


i anounzi si ricevono: all’ 


Un foglio arretrato cent. dd» X 


riferente essere inòvitabile. di 
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LE ONI SI RICEVONO ( 
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il nùcleo dei nuovi battaglioni per i nuovi reggi- 
menti, che Y. M. intende pron ciba bi 
Il'riferente s’induce ‘tanto più volentieri a ras- 
segnare a ‘V. M.]a proposta di questo ordinamento, 
che esso permetterà anche di dare all'esercito quel 
più ampio iteremento che ‘lè condizioni del regno 
richiedono, e che s‘a non meno a cuore di V.M. 
di quel che sia desiderato dalla nazione, giacchè 
per esso sarà possibile di aumentare la forza delle 
compagnie. senza ché ne sia di soverchio accra- 
sciula oa pd battaglioni, siccome avverrebbe 
mantenendo i battaglioni di sei compagnie. 

Nel rassegnare a V. M. siffatta proposta, jl rife- 
rente è ben lungi dall’entrare nella discussione del 
merito intrinseco della formazione dei battaglioni 
în sei compagnie, ed anzi, ove il nuovo ordìna- 
mento già fosse stato mandato 2d effetto, egli se 
ne sarebbe astenuto senza alcun dubbio, non solo 
per evitare i notevoli inconvenienti che producono 
sempre. troppo frequenti mutazioni, ma anche in 
considerazione degli argomenti che hahno consi- 
gliato siffatto nuovo ordinamento, e che, nell’opi- 
nione di parecchi militari d'esperienza ed antorità, 
militerebberò a favore della nuova formazione. Ma 
poichè i motivi che, hanno impedito finora la piena 
attuazione di detla formazione, non solo non sono 
cessati, ma' vengono ‘ancora nelle presenti circo- 
stanze è per le accennate ‘cause. aggravati, perisa il 


a tempi 
; i 
militare 


sta, ‘salvo «ad esaminare definitivam 
più opportuni quale veramente pel rispetto 
sia la formazione più utile è Panic, 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER voLonta'* DELLA 
RE D'ITALÎX. 

Sulla proposizione del ministro segretario di stato 
per gli affari della guerra; 

Visto il R. decreto 2 gennaio 1861 relativo al 
riordinamento' della fanteria di linea} |«. 

Visto l'articolo 1.0 del real. decreto 81-dicembre 
1861 relativo ai luogotenenti colonnelli di fanteria; 

Abbiemo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

‘Art. 1. I reggimenti, di fanteria consteranno, a 
far tempo dal 1 aprile prossimo. venturo, sul piode 
di ug di: 

no stato iore 

Quattro Dattagiioni 
quattro compagnie; 

n deposito composto di uno stato maggiore e 
di due compagnie. ‘ i t 

Art. 2. La forza e la .composizione di ciascun 
reggimento. .sul.. piede, di guerra. sarà. tale, che ap- 
pare dallo specchio di formazione annesso. al pro- 
senté decreto d' ordine. nostro. sottoscritto dal mi- 
nistro della guerra (1): . ; 

Il nostro ministro della guerra è incaricato di 
daro tutte le ialegpioni e disposizioni occorrenti pel- 
l'eseguimento del. presente. deoreto, che aarà regi- 
strato alla Corte dl conti. " sw n 

Dato in Torino, addì 23 marzo 1862.» .- 


+ © VITTORIO EMANUELE 
A. Peri. 


In seguito al quale R. decreto; il niinistro 
della‘guerra ha diramata la seguente circo. 
lare a tutte le autorità militari, "in data 26 
marzo: i; 


S. M., in udienza del 23: corrente mese, essen- 
dosi con R. decreto di pari data; degnata di deter- 
minare che l'ordinamento della fanteria sia. con- 
servato a quattro baltaglioni per reggimento, cia- 
scuno dei quali di quattro compagnie, io trasmetto 
alla S. V. copia del citato R. decreto è tabella an- 
nessa in un colle seguenti brevi istruzioni’ pell'ese: 
guimento delle sovra espresse determinazioni so- 
vrane, cioè: ' 

1. Al 1° prossimo aprile i reggimenti di fanteria 
dovranno costituirsi a norma della’ tabella che fa 
seguito al citato R. decreto 28 corrente. 

2. In ciascun reggimento sia di granatieri , sia 
di fanteria di linea", s-costituîtantio pel 1° aprile 
prossimo Je già prescritte 16.a, 17.a e 18.a.com- 
pagnia colle norme già segnate col circolare 21 
scorso febbraio , N: 2 (divisione fanteria), ‘eccet- 
tuato quanto era stabilito coll'artitolo ‘terzo. 

3. Laonde'in' ciascun îmento, sia di 'grana- 
tieri, sia di fanteria di linea, i ‘battaglioni ‘stranno 
al 1° aprile formati nel modo segnente, cioè: 

N 1° battaglione donisterà della ‘Ti, Zia, Sla è 
ka cò ja; ) 

12° battaglione consterà della Bia, 6/7 ed 
$.a compagnia; î i 

Il 3° battaglione cofisterà della ‘9a, 10,0; 11:a 
e 12.a compagnia; > sp 

Il 4° battaglione constetà della 19.3, 14.a, 13.a 
A "ri se sa ES PE 

La 17:a è 18.2 com rimaftanno provviso. 
riamente cito Lietta. al'8° battaglione 6 
l'altra al 4° battaglione. 7 
milo et cd 071071 ndinistro; della guerra - 

A. Peri. > 
î "PI 7 Li PI PRO Ci 
DINT ùi } iù” cui a di ,° porta” 
go lp sì pl di ENIT 
viduî, compresi gli 8 d' 
reggimento, caio ed i IE 5 
uomini, oltre a 132 nella.compagnia di deposito. 


MAZIONE 


"attivi, ciascuno dei quali di 


and cenno 


© Togliamo da una;co 
 sergatore» Triestino ha» i 
: suonti notizie, sulle, cose, di’ Greci: 


Mer iaia iu. “uti” “distacò 
militare & Tindi* ind ecaraî a'‘Thetmia, dove-trò 
vansi ‘parecchi detetràti® politici, Hberaré questi i! 


o» . TARDO: 7 
conti già soll gli i vi 


gl'insorti, e 
precipitati sulla capitale sorpresa,, e quasi sfors.ita) 
“A agg a nie, gare Ì 


L' impreveduta partenza del piroscafo del Lioyd 
astiddo; di Siria' fece sia l'raccadulo .ali 
governo, il quale' per, conseguenza. potè sventare 
.  'lactrama bene, ordinata ed , ctienne jla . vittoria. 

Adesso ‘non gli Hg difticile di. domare,, senza 
grandi sfcrzi anche il movimento scoppiato,.tra,,i 
contadini dell’Attica. Una torma di circa 40 villici! 
aritiati ébbe non lungi da Alene ano scontro con 
una ‘pattuglia composta di alcuni gendarmi, e lao- 
cieri, nella rotte di sabbato a domenica, Si scavo. 
biarono molté Tucilale, che sparsero. lo. sgomento | 
Della capitale, ma senz'allrà, conseguenza, fuorchè 
l'uccisione d'un cavallo,, A.causa di questo avve-' 
'iiimrelito, furono arrestati 50 confadini di veri vil- 
laggi, ed anché in Afene si operarono nuovi arresti 
massimé nella classe degli avvocati. Come s'inten- 


de facilmente, gl'insorti di Siria avevano rapporti |' 


anche nella capitale, 6 quindi sifecero inquisizioni 
‘cd arresti in'massa per questo. motivo, Dicesi che 
sia stato inquisito anche il consiglio d’amministra- 
zione della società dl navigazione a, vapore greca 
è n VU IT sospetto È rina sulla, dire- 
zione della nòstrà Banca nazionale. 7 
Nell' Attadia pi, fecero grhndiore dimostrazioni ed 
istandd’al'ré, ‘itl'favore lion già dei ribelli di Nau- 
plià, inà dei principi posti, da essi, — in conse- 
giienza di'cîò, nuovi arresti în Atene; nélla Messe- 
nia ebbero Thokò mianifestazioni © deliberazioni co- 
Miniali hello “stesso Senso — è subito altri arresti 
in 'Aténet On finira par emprisonnèr tout le monde 
riéri’ five 2 disse, ‘alcuni giorni fa, il be- 
nevolo rappresentatite/ d'una. grandè potenza amica 
culla, Grecia: >, 14 004 ta 
Confessiamolo apertamente :: il movimento non è 
diretto contro il re, nè. contro il trono, ma. contro 
ill sistema ‘governativo dhe demoralizza ogni cosa, 
minacciando gravemente’ il ‘credito ‘e la prosperità 
dal’fiaesò. ‘Solaritnte per “questo, è possibile è spio- 
gabile che ogni avventuriero’ ardista alzàré Ta ban- 
«lieta "dell’insittezione’è Sstenere “una” parte, Un 
saltoteriètito 612 ‘soldati Ticero sollevare Sira, primo 
omporio del*fégnò;'è'in faccia a questa forza im- 
‘ponerife di 12 tominî, totò le" autorità, compresa 
la polizia, fuggitorio “dalla ‘città? Qual'maggiore ar- 
gomento della verità del nostro assertò? V” è di 
più: a Calcide un sottufficiale è"2'soldati del pre- 
sidio kiberliò città 2200 detentiti; nell'Acarfiania un 
* tenente con 35 uomini inalbera ‘la bandiera della 
ribellione, fortunatamente invano perchè il vecchio 
generale Grivas ricusa di 
saloni ‘per ‘40 contadini armati. — Può darsi, 
anzi è probabilissimo, che più duno tra ‘i ‘edpi de. 
gli insorti teuda s*gretamente ad un cangiamento 
di dinastià; ma siffatte bramé,' forse conosciute e 
divise anche da alcune ambasciatè' estere, non fu- 
rono' ancora manifestate, ‘esi và chiedendo soltanto 
le.cose udite volentieri dal popolo e desiderate da 


alla } co 
Tra e ‘invppe regio © gl'insorti ‘chiusi a Nauplia 
regna armistizio.da, sette giorni,; col consenso di 
ambe le parti, ed è sperabile che la contesa avrà 
fine Sela balivo spargimento di sangue. A quanto 
si sente, l'amnistia.fu sottoseritta iersera dal're; 
non sappiamo e e; come limitata,; ma_.crediamo e 
speriamo che l'accettazione del principio, dell’amni- 
stia varrà ad'appianare nel senso della clemetza 
le ulteriori difficoltà possibili. Koroneos, colonnello 
degl'insorti, fu"ricondotto ad ‘Argo, ‘dopo breve 
soggiorno ‘al. Pireò, > per esservi inquisito. — Ad 
Atene regna-la tranquillità, però la sicurezza delle 
personie e” delle sostanze lascia ‘ancora a ‘deside- 
rare;-s1) 0i sing ì 

Secondo una relazione vifficiale del generale Hatia, 
negli.attacchi ben iriustiti' contro lè opere esterne 
degli insorti di Nauplia furono uctisi 9 soldati ‘e 
feriti 45; le perdite dei rivoltosi sono ‘assai mag- 
giori.. Il tenente d’artiglierîa degl'insorti Duvionotti, 
morto in questo ‘combattimento, ‘fu sepolto dalle 
truppe regie con tutti gli onori ‘militari. 


Sì ‘legge nella.‘ Pass del’ 28: 

Il viaggio, del signor di La.Valette dà, luogo a 
numerose interpretazioni 0, pen dir meglio, suppo- 
sizioni. Ne ri iamo, qualcheduna. con. niserva. 
« Egli è certo, dice una corrispondenza dell'Agenzia 
Bullier, che, I i non. è punto: soddisfatto 
della sua posizione a Egli. reca a Parigi 
pessime impressioni sullo stato degli affari. ». 

La stessa corrispondenza. parla. anche di dissensi 
‘che esisterebbero tra il nostro ambasciatore ed il 
generale di Goyon intorno ai provvedimenti da adot- 
tarsi. Vi sono poi alcuni, i quali affermano, che il 
sig.di La Valette viene a prendere le ultime istruzioni 
per surrogare in luogo del presidio francese un pre- 
s'dio misto, franco-italiano, 
dicerie, alle quali non conviene dare grande im- 
portanza. È : 

Lo stesso 


notizie: 


tutta la-nazione, ‘cioè: che venga ‘estittito Vigòre |, 


lette, ha avuto questa 
LI sitio ‘Signo î 


i Vi 
‘ministero | degli affari esteri, nella quale si è. 
trattato degli affari di Roma. . n 183 + uframiagan i 


ala LI en . Vit ret 


parteciparvi, e la capi- 


Ma queste don sono.che |‘ 


Lian 


er = ù ws 3 h . 
pm TA ci » Se ì cia A = smyag 4? = Gpoei sce . 
Eubea ______"—o_c-ÈÉ. 


m 3 
‘Aggiungo.inoltre cho. sil,ministro 
Sia elaboran ni Verro 
"| sulla rendita, de cain 


z e 

‘| sb si assoggettano ades: ad una ridu 
® | indennità, e se: il residuo deve teni 

pito dalla nuova «imposta, ‘(sarebi 
‘mente inopportuna, perchè nel mentre s 
èescerebbe il dovere» di rap) 
"fiutati i mezzi conveniefti per adempierla. 

4 BIGUERINA appoggia la proposta dell’ on. Mo- 
«randini, il ‘quale dal canto suo insiste nuo 
Rita "Wet DOO Logialo puosam sala, 

RATTAZZI. L'on. mio collega ministro dello . fi-. 
nanze potrà dire alla Camera quali intagli portè- 
rebbe la proposta alla legge .che stà attualnionte, 
‘studiando, relativa all’imposta.sulla rendita, i 

SELLA (ministro delle finanze) dice che. la pro-, 
posta dell'on. Morandini non solo incepperebbe mia! 
impedirebbe talune disposizioni della legge a cui 
accennava, l'on. presidente del consiglio, Aggiunge 
anch'esso che qualora presentasse una legge per 
l'abolizione di codeste indennità, il igovetno non si 
Opporrebbe alla presa in considerazione, quantun - 
que.la ritenesse. inopportuna. 

MORANDINI ritira la sua legge, riservandosi di 
proporne ‘un’altra nel sénso indicato ‘ dagli onore- 
voli: minîstri[ 

L'incidente,non ha altro ‘esito; 

Essendo presente l'on. ministro della guerra, 
continua l'intérpellanza Finzi. (V. il num. di ieri) 

GUERRIERI presenta: il seguéntèe ‘otdine del 
giorno: ‘ I 

« La Camera, invitando il ministero, a compiere 
€ sia dal'la'o economico, sia dal lato militare gli 
« studi îniziati per la costruzione di un ponte di 
«.chiatte sul Po fra .Brescello.e Viadana, la; cui, 
€ spesa è fissata nel bilancio dell’ anno in corso, 
« passa all'oriline del giorno. » padre 

FINZI ritira il proprio e si assotia a questo del- 
l'on. Guerrieri, 

DEPRETIS lo accetta.esso pure, con questo però 
che il governo resti libero nella sua azione. 

FINZI: L'ordine ‘del giorno ‘dell'on. Guerriéri io 
olo intendo nel senso che il ponte debba esseri fatto, 
A meno che non sia provato, che vi.si oppongano, 
ragioni strategiche. Egl'è per questo che ho rili- 
rato/il mio; 51 : 

PETITTI (min, della guerra). Io credo che sia 
del tutto. inconveniente la costruzione. di un ponte 
‘a''Viallina © sono' d'avviso che ogni militare ' sarà 
‘del'mio parere, Ad ogni: modo: il) govertio? com- 
pierà gli studii, riservando però la: sua azione, 

MELLANA. Mi oppongo .all’ ordine del giorno 
Guerrieri, perchè se la spesa è fissata nie! Hilanicio, 
lo è illegalmente; ‘iniquaritochè “abbiatio una legge 
che permette di, iscrivere. nei bilanci ; una somma 
qualora non superi le 30 mila lire e questa che è 
proposta, stpera di ‘molto’ tal' cifra. ‘Alla ' costrà- 
zione di quel: ponte, d'altronde contrastano: argo- 
menti della massima importanza 6. che, sarebbe 
pericoloso discutere, in ispecial modo dopo le di- 
chiarazioni del ministro! della guerra. * 

BASTOGI (pet un fatto pèrsonale). ‘Se, come 
ritiene l’on. Mellana, fa violata la legge inse- 
rendo nel bilancio una somma superiore alle 30 
mila lire, è certò però che ‘la ‘cidata’ amministra- 
zione doveva ‘dipendere dagli ordini della Camera, 
la quale nella disenssionè del bilancio stesso. po: 
teva cancellarla, opponendosi alla costruzione a 
cui la detta somma si riferiva. 

Ciò lho creduto far osservare; ‘in maritanza del 
pio! collega deputato Peruàzi. sen clich 

FINZI dice nuovamente che all'ordine - giorno 


Veva par 
\dove.è:s î 


è j(beggiamo nel bollettino.della. Patrie del 28; 
[ob Alcune corrispondenze Particolari , “cohfermat 
della Gazzetta delle Poste, annunziano, che ilgoverno 
del ducato d'Assia larmetadt, desiderando di ap-. 
giare Te ideeche in questo momento sémbrano. 
predominare alla corte di, Berlino, ha vietato nel 
Merritorio ‘ gratiducale qualunque‘ riunioné pubblica 
dei membri del National verein. 
é Si sapeva a Darmstadt che una numerdsa assem- 
blea era stata convocata dal comitato, direttiva, ma 
all'ora fissata perla riunione, la polizia accompa- 
gnata' da ‘un pelottoné di gendammieria ‘è intérve- 
nuta per.oppervisi, Da. ciò, dicono, le corrispondenze. 
ebbero ;origine scene di violenza e proteste, in se- 
‘guito alle quali forza è rimasta alla' Jeggo, L' as- 
sembleà Ba °oéréato rifugio nell vitino territorio ba- 
-Varese, dove, ad ‘insaputa dellè autorità, cisa ha 
prese delle deliberazioni e. formulate. delle proteste. 
I membri della riunione hanno inoltre redatto 
una» dichiarazione nella quale, a' nome della nazione 
alemanna,; esprimono la/loro simpatia pei membri 
«democratici della seconda Camera prussiana. 


————— rn 


PA NOTIZIE D'AMERICA 


‘*Leggianio nella Patrio una lunga corrispondenza 
da Nuova York,,11 marzo. Si raccoglie. dalla: me- 
desima, che i federali, quantunque abbiano ripor- 
| tato varie importanti vittorie, non sono ancora pros- 
simi al termine: de*loro ‘sforzi per ristabilire ‘coni - 
pletamentè unione, Ì 
Lo sgombro improvviso di Manassas e di-altre posi- 
zioni strategiche per partede'confederati pudaccennare 
a due progetti diversi: Può'darsî che ‘gli stati ‘del 
Sud, mutando il loro piano/strategico; abbiano sgler- | 
nito, queste, piazze forti per prendere l' offensiva 
sull'Ohio e nella Pensilvania, oppure che lo abbiano 
fatto nell'intento di ridutre' la confederazione agli 
Stati produttori, di. cotone ed ivi. concentrare tutte 
le, proprie forze. In entrambi i casi la lotta sarebbe 
terribile e conviene che' gli stati' del Nord vi si 


preparino, 
Una corrispondenza insérita nel Monitor: contiene 
interessanti ragguagli. intorno al combattimento na- 
vale che ebbe luogo i giòrni'8 e 9'marzo a Newport- 
MNéwk presso)il forte! Monrde' e hel quale la vittoria 
.fimase aisconfederati. ..i}, i 
-j, n. questo combattimento, si è. constatata l’im- 
| .mensò superiorità de'bastimenti corazzati. Uno di 
| Questi, il Merrimao (clie portava li bimdiéra de'con- 
| federati),  pose' fuori di, combattimento, patéechi dia - 
| stimenti federali e si ritirò solo, dopo molte ore di 
| lotta con un altro bastimento corazzaie federale, il 


| Monitor. 
INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 29 makzo 
Presidenza Mixguerti, 

La tornata si apre alle.ore. 1 colla lettura del 
verbale della seduta d'ieri, .che viene Approvato, 
del sunto delle petizioni, alcuna, delle quali è di-. 
chiarata d’urgenza, nonchè degli omaggi. ..,{ 

Si convalida l'elezione dell'on. Depretis (Stra. 
della), che presta il gittamtento. 

Si fa l’appello nominale; 

RICCIARDI chiede ; che l'ordine: del giorno at- 
tuale sia modificato in questo senso, che l'inter- 
pellanza Lovito sal brigantaggio sia fatta prima 
della discussione delle altre leggi. 

PRES. Faccio osservare | che a ciò: osta la deci- 
sione della Camera nella seduta d’ieri. Del »resto 
l’interpellanza sarà fatta dopo l'esaurimento del- 
l'ordine del giorno. 

Hanno Ja'paròla su questo ‘argomento i depotati 
Minervini è Platino. (Voci. L'orttine del Porno. 
Rumori) 

L'ordinè del giorno è mantenuto. 

PRES. L'ordine del giorno porterebbe il seguito 
della discussione sull’interpellanza Finzi al ministro 
(lei lavori pubblici ‘relativamente ‘alla costruzione |' 
d'un pote sul Po fra Brescello'e Viadana, mà sîc- 
come il signor ministro ' dellà Fguerra avrebbe mo: 
strato desiderio di trovarvisi presente è non’ esset 
dolo ancora, così orederei ‘dàr la parola all'on. Mo- 
randini per lo svolgimento di un suo’ progetto di 


— 


Guerrieri ‘9a’ lo stesso senso ‘che attribuiva al 
, proprio. | aprite rigo. 
GUERRIERI, Ho proposto «il mio ordine. del 


"com'è; riservando libertà all'Camera di discuteNa 
allora del' bilancio, “ nella qual'octasibne’ potrà es. 
sere lin grado di conoscere il risultato degli, stedlii 
a cui è invitato il ministero. 
“'“DEPRETIS: Io'tipeto di' accettàre l'ordine ‘del 
giorno qualora la Camera con esso mon intenda 
vincolare lazione. del: governo e determinare sin 
ora l'apprezzamento del risultato degli studii. 
BIANCHERI. Non credò che' sî possa! accettare 
alcnn' ordine del giorno, perchè, comé benissimo 
osservava l'on. Mellana; la somma fu! illegalmente 
iscritta .nel bilancio. 


censure alla cessata amministrazione {Voer: No; sto; 
Rumori) Sì, signori, una censura. chiara e. petta, 
mentre l'on. Peruzzi si è comporiato legalmente, 
ottemperandò ‘ad ‘ordinî della'Camera... * 

i /.DEPRETIS. Quali?. quando? ) 

FINZI. Della seduta del 25 giugno 1861. 
SELLA nega che il ministero intenda muoverg 
| censure ‘agli onorevoli Bubî ‘prédecessori,"i'quali se 
hanno iscritto rnel bilancio: preventivo somme su! 
periori alle 30, mila, ban fatto ottimamente perchè 
il pubblico interesse lo esigeva. 

Quanto al‘senso da darsi all’ ordine ‘del giorno 
Guerrieri, sì unisce alle” osservazioni degli altri 
suoi colleghi. 

Voci: La chiusura. 

{È adottata.) 

RES. L'on. Mandoj-Albanese ha proposto l'òr- 
dine del:gforno puro e semplice; ma credo che 
nello stato attuale della questione, vorrà insistere 
sullo stesso. rig 

MELLANA. Lo riprendo io (Rumori; ilarità ) 
«perchè. la proposta; Guerrieri pregiudica. le delibe- 
raziovi della Camera sul bilancio. sha 
‘In seguito ad osservazioni del ministro Depretis, 
do ritira. | > QUI FIGIOGI. Ls tag Hog 

Messo ai voti l'ordine del giorno Guerrieri, è 
approvato. a "| 
DE BLASIIS hu la purola ‘per inuorerè ‘uhd do- 
‘manda. al minisiro..dell'interno. in; + n dono 


TRO n 


compenetrarla in Ascoli, 


legge. 

*RIORANDINI svolge la sua legge per ridurrè la 
‘indennità di rappresentanza degli stipendi’ ai pub- 
bliei ‘funzionari e chiede che sia presa in consi- 
derazione. n 

MELLANA vi si oppone, dacchè l'atgomento po- 
trà essere trattato in occasione ‘della discussione 
dei bilanci. Mette avanti la questione pregiudi- 
"ziale. 

DE BLASHS propone wn' ordine del giordo nel 
senso che la Camera invita la Commissione delbi- 
lancio ad ‘occuparsi ‘ delle considerazioni. dell’onò- 
‘revele Morandini. 5 #01 

MORANDINI @'MELLANA ‘insistono sulle rispet- 
‘tive loro osservazioni. ie 
RATTAZZI (presidente del consiglio); 11 governo 
‘non ‘si opporrebbe a che venisse presa ‘in coriside- 
} seg tna legge, la quale disponesse l'abolizione 
‘{fale delle spese di rappresentanza ‘ma Siccome 
"Pon. Morandini propone una riduzione soltanto delle 


indenniîà, così prego, la Camera a respingere la do 
anda. ; si ea n 


ntanza, sarebbero ris. 


“giorno con l'intenzione di Jasciare la questione | 


FINZI. ‘Il ministero: vable nettamente ‘thuovere 


si strdoro, di, Oaiplinp; ear: Gi 
"aan e Gini, 1 cc 


ad.ora non fù fatta alcuna 
0 potrebbe dopritbrd. tà Wioriocia senza 
il permesso ‘del Parlamento, ed io possò assicurarlo 
che. non ho alcuna a ee 
félativa. è » . 


È DE BLASIS si’ itienie sodiiatitto; 00-01 
’ordine del giorno. porta lo svòlginiento di altre 


i.di iniziativa parlamentare, 
"SERISP Lipsia era Paone GATA 
il decreto del prodittalare,, » 22. «ottobre 
1800, he abol «del 1783 di Da 
"Bricar versOli 8 (0a rapito 8: GORE 


nasteri. i 
Chi di h Ù *. . # 
Chiodo chose presi epigigizione 
ARIA (ministro) in Specappr ffà lè rae=. 
anda coe ven; 
get de aio Sara 0 Gab! ta linate i 
VE pra 1 fondi alc, 10° 
‘oalamual: i “ib proget ebete 
ja 808 4 $ io. dei: impi 
e na 
sua Ag il ministti. 5 peer 
ice. c si 
bd allo spia 4) pAgzon eresie 
gra possa! univ stipendio. ||» 
(i) È Pa 
MICHELIRITO dppbggi o. ION 


AUTO Pera ear 
i (1) si ù vane 
di pr. di o 6 ridi eran uo 
pont preti no4 vetrini 
nistri e gli IRA [a i terra e di Da, 
i colpiti da questa! lerb' eb pochi. ‘of 
mi parrebbe inopporluno di entrare parita MfFmalo 
-discussione sopra un pio così delicato.. 
Pérò, vc noti! gpobb all’ fata 


plice in i ITC Ra PETRA (le 

o LENGA Ta ni: rimani Mastodds 
peSÌ appoggia la proposta chè 
° SUSA no hl il numero pi ch 
eputali, «ee è rio 

RATTAZZi bb sefit Fb Abifbpposizione 
muovere una x 4 

La presa in Gondor ficceltata. 

PRES! Otà)' dovrebble essere ’avottà la ‘btbposta 
Sineo sulla. ponsabilità minigterialo. A are- 
nente mi fecé avvertito; ché già propose "la stessa 
leggo quasi beni reggio Alias) olona rche 
mai yenisso discussa; che quindi si rimette ai n 
FAC dite Volla lai cd idiln pdbdli 0a 
sidérazione! LU  Olietini dl nItiinon 

La presa in considerazione è; DITITAIITA 

TORRIGIANI svolge. la sua proposta di. legge 
tendente a far cessare l'iniposta addizionale’ stabi. 
"lita, negli ‘ex ‘datati di Parma) è di Modena dal 
decreto 12 settembre:1860,. JE 0308 gu so 

Chiede che sia presa in pripniferezione. 

SELLA (ministro) non vi si oppone. |‘ 

La presa in Dandini è accettata, |»! 

I mag hg pr) pt pd gra 
per l'aumento 0 per.cento sul, doi Lra- 
sporti SUDO Gerotie hi ft Fao 
‘Questo’ progetto fu ‘modificato ! dal Senato. ‘Alle 
meritcazioni dell'altro | ramo, del; ;Parlamento ; Ja 

ommissione credette di pasiungine un articolo 
come conseguenza necessaria delle mu i ine 

trodotte. | ILtEI, Dagg ui 10246 

nb diseeesione “ ‘generale .6;..si approvato 
ure articoli Penta} FRI UIPTALITRÙ ta 
Pain et, 3 SUSANI chiedo ‘aléuni' Sehiatimionti. 
‘Dopo poche’ parole ‘del ministro déllo ‘finabze, l'ar- 
ba è SA : ì Fe, ORO sa ja 
ol nè rimessa a lunedì:, a. i 

SINEO righardo alla-sva Jeggo, sha: ‘sponsa» 
| bilità uiinisteriale, dice che' fà ‘preso’'un ‘&quivoco, 
che lo si credette pie “ mentre aan prode Pa Lo 
che non si intese i Jui w uando domandò, ] 
parola. (Risa: rumo i Ne pier), dura Re 

RICCIARDI è CICONE' présentano die “progetti 
di leggo che saranno trasmessi ‘gli i 

La seduta è levata alle 5 10... PRINTER 

Lunedì discussione ‘della leggo sulla riforma po- 
etalgi: vi103 iu CTUDmeTT è te odami sioni 


o ii NOTIZIE: 


BU Oi 
—_ 


BIG, 


) bIioti 


0] 


Guardia nazionale! Ciù'érdite del mi- 
nistro: ‘dell'interno ‘del 28 corr. è stabilito quanto 
ARE SBETTIIA Losi ivo. Di9ig too: Ji 

battaglioni, mobili di dia nazionale in- 

Hits VANO FAMI ti di Ao 

destinazione ‘alle  epothe ‘stabilite ! seguente 

A ir n ge inf 
i i 

lA rai MSPLO ‘allo Hispondvo esi tostotha 


*, n 
saranno surrogati, Qalkdeirà alzivtoe 


fn soa evigug, Lo) Giorno ifissato 
Battaglion, Destini ione. er, 
dI ON è LU) tipa li) d'iieno | 
Pisa Fuligno!" ‘2 aprile u'r 
Abbiategrasso Fermo 2 detto »,,, 
Fiorenzuola ino. —3 detto 
Levante Orvieto - 3 detto. 


diguglia | ©9 detfodlio 


' Rwerelto' nà; vi proposta: del 
Panta apeeapiania ii aLe; atri Figa 
i ,Se M, in udi del 23 1862 ha 
Sio pat arie moro Bor, ehi 
Ronelli cav. Cesare; ‘Iiogdichibate sitotitaliò, pre- 
«nosso qolonibelfogi hr: ittviboge è sasona È 


ppe, PAgBIOrO,. 


——_—_———————____—— 


| QUIRI 
} id; 


w o. TETTE 


tuore quarto quella di 


fr cs vid litio Gm pria VIA PRI \ 


(Q'Unghietial 


;6 ‘accordo 
Forgasch; 


stlrhadsi, 


egg. i 


De Fornari cai id., id; " hf io: adi ‘di'veder rioè moltiplicarsi, i servi di Dio { 1.) q ufficiali èhe riceviamo: dalla Gre- hanno veduto, fallire i i loro s fi ai 
- Bottitia di Sadot di Vr, È mi ì Banti; ne nelle”loro:sn)iplictà mon cessino cia Sniaize nè al pubblico;»] sentimenti... unanimi , dei LA di eresi. 
e barone Di ia lo) id.; Ì agere 14 Inicio Tre dia eri desideratam nè si diplomatici; tanto'che' nessuno ‘crede ui } L'Austria dovrà dunque continuare nello statu , 
M 1 iGi Gino 1 id; Met ha di i TaR nel tutelarb i dititti della giust 1a bl #00ps annunciati dal governò ellenico. Si sa'|.quo enon sì parla più della ! convocazione . 
Loi po PRO "A RAI {ses urta Lita ia) pi ol mr ce ione odo sicuro che in' Grecia ‘il’ malcontento: ‘della Dieta fino a settembre, Ma > quanti av- 
| Elezioni ‘politiche. — oo de’ Arayiali, ed apostati; abboddanra "E miseritori 4 è 671, clle î moti rivoluzionari moh' | venimenti ‘possono eg prima di ‘quel 


eletto a ‘grande maggioravizà. il cav, SARTORI: 
Coll io di nine serutinio di E pat prov. 
il 81g ped con- 
ri pat «peg suo” Alba ha Ce 
Fil Îppo. Li ori 
Collegio di Oristano, ‘ballottaggio tra.il cav. Gio 
vanni Maria ig'iere d'appello, con ‘voti 
139] e il tavd la, | panpigliore di tod 


T' prodotti delle ‘strade 
nd steito ascesero nel mese 


di febbraio contra ‘lire 
1529299 24 n 
I prodotti dom mesi sonò 
Pel. È 9 
è, ) 
Donde la i 
nol 1862. 


106 ' 

î 70 60 della 4 
‘annò', nè 

detiva Ja dim ntezione ata ago ltdeè' 

che subirono impe  A quelle! di 

Genova, di Cunéo edi Stradel a. Aumebdtarond i ine 

vece quelle'di ei vi Voltri e ‘di Acqui, 

Po 


linea di To robert w 


È che, sono quafantott’orè appeba, ‘ci giùrise da unà Pietroburgo. 


s,| del'a Lombardia, da parté' di ib ecclesiastito che 


*{ «Roma non'si. abbia a dichiarire. per dogma di fede 
1} il: dominio temporale. ». Se Adsse gui» presente que- 


tempo! 

'Il'gòoverno inglese dività le pregiiore di 
‘una deputazione: dell'antica società del tele 
grafo transatlantico. avrebbe fatto sperare ri 
esser disposto a guarentire: l’interesse del 5 
‘per 0,0 sul' capitale da impiegarsi in questa 
‘impresa tanto-importante. 

Oggi, rlonostante: che dn disp 
annunciasse la visila fatta dal 
chiésa ed lla Tgrahde 6 e fattagli dai 
| cletticali di fool da èha atitorà sparsa la vote 
"Si crede che desta intigità avrà ire ella Bgn della di lui ni prior il 
una, manifestazioné sulenne nel riconoscimento |{ È. | rt fT 
del regno : d? tene parte della Russia, ll, PERA da Parigi, 25° atene tifa 
sig. Kisselef? annunciava non ha guari in una grin belge: "Re N. 
conversazione priv La, che quel riconoscimento,d» ©Missi Assicura che un sila numero di, persono 


e rassegnationie ‘Ya M limitano a quei tentativi parziali annunciati 
guerra ed i see © pet assistere poi ai trionfi { dal telegrafo. Posso assicurarvi che alla cotte 
della‘ pacò. Si, è consolame' per'noi it peribieto che |-di Atene fégna' un. grande scoraggiamento ;e 
pella-rolenme fanzione-prossitia a celebrarsi sare- che si. parla perfino della prossima dbdica- 

paturnie «da anime na +4 ve pure "dei ‘Zione. di re “Ottone, 
i e. dai vescovi confràtélli. Bello spettacolo | : stri t : 
invero sarà vedere il. Pastor supremo’ attortiato è Vienna n Londra di atalinibiione i 
della Grecia ' alia vinfluenza--della-Froncia -e 


«dagli alii: pastori, sin quali, unanimemente' sosten- 
‘hero i. diritti di' questa S. Sede,, ed alleviarono con | della Russia, ‘ed |il gabinetto, di San Giacomo 
parole di conforto il profondo nostro dolore. non yede senza sogpetto l'intimità che va man 


E qui cade.in acconcio rammentare tina lettera | nifestandosi..tra i due governi di Parigi è dil 


dia per sostenere con fermié 


ee vene annata 


0 de Roma 
a pa ‘ad'una 
gtande città"d'Italia, ‘ dirémo | (meglio dalla capitale 


si sottoscrive Canonico, nella' quale sî dice: « Badate 
hene.che nella prossima: riuriione «dei rescovi in 


sto' povero?sacerdote, ‘bhe:vci sarebbe più accetto | avrebbe luogo, trà Mbreve. | arrestate .in questi» ultimi «tempi ysper, la 
‘chiamare ‘buoà ‘sacerdote, vorremmo. dirgli, come L'Austria dal dfinto., suo. fa, assegnamento.|, socia segrele :0, apecialmanto ya, quell tta da 
lo' magg a/voi ebe’siete q preseoti:., 17441479007 gli è 


sa FI o delli gelierra, e pare non a | Marianna, sarebbero state, posta jin dibertà 
che la S. Sele 'non' sbstiéne comet) mico) Felazioni fra i due govenpi si a abile, pe fe suol avvenire în simili casì, 
dominio temporale, ma eg Prg ie teme.i.fanno ‘ogni giorno iù amichevoli. —. * i tà che avéano:dato indlivo a questi arresti non 
porale è necessario” ef indispensabile, - finohè«duri «i. »Siavl'Inghiltera} sia l'A tfia; Sono malcon: | abbiano: conservato . quel. carattere di: gravità. che 
quest'ordine di provvidenza, per sostenere la indie terité® delta! ricorsi del generale Garibaldi I loro si attribuiva in un: primo istante di agitazione. 


peo gig pp profen emma corti sol'igiitrò politico È dell’Itdlia ed il' conté di 


Del resto è, certo che gli animi si vanno wr più 
calmando, 


— NONNI e, disco do e la vita indifesa | Rechberg si Nasa ad'invidre una nota al| 1a Gazz zetta Ufficiale di Venezia: ila di- 
y Primer JI, Nic a er 4 dira: nigi: .giacohè) siete così! gabinetto delle Tuileries invocando i principii ‘spaccio da. Vienna; 27 marzo:.-— sigari 
Bios dire” ‘le "dies d' ieri mala ‘0 avido | 20lante da esporre i. Ta, timori, facendoli giunevì conservatori tanto “spesso manifestati "nei di- Lia diglnara dei cigni SR. 
“ana folla di getto, ira 16, gridé:' dagli, dag Marni af gere. sotto gli. occhi del. vicario'di' Gesù Cristo; " scorsi dell'imperatore e nelle Aggo PIO fa rie militi salto 00 pr dei 
ferma, s'era data legalita Sace o" il quate | ‘rudifene la sua voce, ‘la quale' impone a voi ed alla | l'Thiouveneri” i 0000» 


soda best 
Sue 
n. la via, ia 


riva di vis di è ?.Go 
un Ud) , e ail fon gi do- 
mando è "Papagna, è Rca tamento! pittivàno 


da cento boeche. Yi gt Rio di Siletizio,® 


del quale approfittando i er dense de “tit 


91 Regni i dep U cbtborafi 


,tenente alla classe da t quale pier ue 


‘sta ‘mano‘dell'ora delia colazione per fard'vr'vi g3* 
di qui * 


si 


“gio‘d istruzidhe fra le sollitte _ d'una casa 
pocò Tontang. Por gli ‘era diet 'iitrsbita’; fe 
‘ricercate nofioni le aveva È e avvolte Li 
patitiolino sotto "il braéeid;'4 fo gli abenit'o 
orecchi d’an indiscreto vicino vennero a stornarlo 
nella i 


cità, spino isa 
a pricipitil A Trial 
da Re, di DAR: ed che "sgra 


sfalimonte si tfovitvinio! del anto amate iv 
destò l'allarme*nellî casa-é tiel Wiciriato: ) aecon- 
fido, actorv'uomo; il Wapîno disceso ‘nélla strada 
trovò giù chi lo aspettava a braccia tesò; niòn per 
questo si perdò "| di Coraggio, ché Anzi pica n dic 
ritto nel’ Vicino RAT ‘d'onde ape too li 
fu forza uscire per sa ivatbi ; prese la von po 
«6 di nuovo ssi, trovò, palla pu liga via, ove, lo at- 
tendeva la gente, ingrossata i nuovi accorsi. 
Quattro, sei braccia s'erano già stese su lui,' ma' 
quer rateogliando Med pnt irmgptt mano act 


lo avea agguantato @ riprese la 
biam veduto ‘dileguarsi Piallotiziod ste Li Lot 


Non era finita questa narrazione! 

un largo; largo e la folla si divid 
per fare spallieta ‘a tre amici LE i. di 
uscivano della casa n. 1. Quello ni Pri dd ef vil 
nostro malcapitato operaio e gli altri erano duo | 
confratelli di quella attivissimia ‘svcietà filavtro 
pica î cui affigliati per; meglio attuare .il mutuò 
soccorso usano riconoscersi fra di loro da una:cifra 
convenzionale che portano nello Vicinanze del nodo 
della ila = 


in di può * nia 


DO 


rn lg 
Morti FOA all'u, pu 1,08 Stato Cibile dopo 


| nalîsti, Gross'fu fav Ba ad 8 nre: Fresk 
La, Francia risponderà. ;al sla, che Lia »: "6 mesi, Sung a 14 giorni di carcere,! £ 


| non può impedire un fatto che da lei nd dis! 


\congrega cui ‘appartenete, di ascoltare il vostro im-' 


‘mediato Pàstore, è di eseguire non solo i suoi co- 4 


Tabandi, Hi uri i 3d0i'eonéigli. Che se ,voi,,.coi , VA — 
Vostri co) non 6bbedirate, svoi, ed: essi aadrelo. | n TT i 
pri e perdoli: Vofteifie-dingli:-raccomens |> Fratuinto lè diroColtà che assediano il ga-| PE CE ieeità 


do AG 7 
datevisaiSa. Martiri i uali patto rdettero per binetto di Vientia! vanno sempre cresoendo, 

‘nom perdete .lddio. È ii per: quanto .il governo si'sforti, SI sfiducia "SI 
‘tbemita a dismisura nelle popolazioni, vederido | Mi ggogii 


OA 


4fENZIA “La a 
dalle ti sug Gama 


Dè uti va su a noi viliao. di dirt scritti 


“firmati-da-alcuni i coi quali ci si iporge che. ‘aficorà rio si è potuto sciogliéte una constatano che i brigàrlti sono quasi tutti fo- 
{la fipoe * bor di ridunziare al;;dominio | sola .delle quistioni assoggettate al ’eohisiglio | restierî. Il brigantaggio! però mon è moltò e- 
femporate, Vin: i, o a meglio dire per PA Ì dell'impero. : —{rsteso;-presen temente te - foga ‘più--mole- 


‘che: li consìgliano, «riesce-incomedissima ;*-edè di.) Basilicata. 
stacolosalla/ consumazione dei loro disegni antieri=/1 
Sstiani.edxantisociali,,; Ma nellé &tesso ‘tampo' ci 
giungono Jetieré; firmate incora da ecclesiastici , 

di nispettoso;amora]per quidsia 'S. Sede dallo 


sd Joni risulta teri pil; gdverno è $ suoi »tap- 


Là ‘uîstiohe ungherese, la più fimpogtafto| Iiitate duro éllè di Ci 
Idi mi), non ha fatto un patedi malgrado, i | La blade Girocito pres ia n silla si ag- 
\- tentativi, di ogm genere del governo. gira fra Grawinayed, de se popalazioni 

Vi aveva parlato «bl'viaggio dî dord Bloom® ro prati a qualunque conto: venga distrutto . 
| field'a Belgrado. Otà mi crivo: gie. il di, i brigantagg uu È ir ped A 
l'plommatici’ inglese non'è IO in dè di "ffreduito, Minist? 6745) pfotitibtto, 67,10 


che noi. abbi e e lette insinnando a qual«:| Pesth, e che. probabilmente egli non ha mai | | definitivo. 
SACBFAONA ne, chiérico' di'irmarte, nel” | \;ehisato' a retàrsi fino a Belgrado..Si.sarebbe - Costantinopoli, 28 marzo. 
ETA Ne che il clero sostiene fatto, spatger. Tà | voce, dip quel viaggio porvi, Notizie da Syra recano che Nanplia si Ù) 
ne Mimi purea aielo Spiri | trarrb inf'ingando l'autérizione del ‘pubblico. ‘| fesa; i capi. dell inparcaziona, on ti, 
ba sat "ela i Lite "MtvabRb cda L’ ambasciatore inglese. i andato ‘a Pestli ‘presero da-fuga. geroe Sora Mi ima 
cordìa in momen ba risvezliata la meravi- | con uh -incarico avuto. dall imperatore Fran- i » aa i 
glia del mondo: intie i ècelesiastici che ci | cescò 1 Giuseppe, quello a cioé, di tentare ; Dispaccio ufficiale — E c6 pletam falso 


una ‘nuovà' ‘transazione. Dopo il, fissco del | che Zamoiscki, deteni to niélla cittàdella,, abbia 
conté Appotyi si è voluto provare se l’abile | subito alcun maltrattamento; esso; gode di una 
diplomatico inglese sarebbe. stato. più fortu»....perfetta salute. Il «governo srdinò. un’ D'iaghiesta 
nato. presso il; signor, Déak. È. a 
Lord Bloomfield è ridato” a-Pesthà iù {comi 1.2 0 ALA 

A “detta moglie, ma' ha parlato corpo». La bor 

ford ge e v'ha chi'sostienè che ua | tru 

ere ‘il signor Déak. Interm 


bi "pnt basciatore ed’ il célebre pa- leboro Erra Vedafo disposizioni più ‘ragionevoli 


scrivono, ci legano. a.non..prestar fede.alle aber-. 
‘tazioni dì pochi traviati, ‘alcuni dei; quali, sorpresi, 
ed'altri ridotti daltimore ad apporre il loro nome. 

Sig pur certa la S! Sede,'essi buoni sacerdoti ag- 
Riungonò, che le ‘loro convinzioni sono tali da non 
«ammettere dubbio alcuno ssllaascssaità del. tem> 


| trio! discussioni del Senato | e dei deputati? avreb. 
pericoli de- 


gli estremi! rifiuti opposti alla conciltante’ ini- 


Li ti sip sarebbe stato il conte Giorgio | è più conicilianti‘ nel ‘governo ‘ pontificio. Le 
pÈ: 


al 7 pia BILI bero fitto ‘comprendere a Roma*i 
Pf primo ftt rivono da Vienna lord Bloom. | 98T0 p 

field avrebbe fatto un fiasco completo. lo sono zati della ‘Franci 1 I; 

tanto più disposto a prestar fede a questa no- LA ‘Patrîe coritinua facendo: l'elogio: d'An- 
‘tizia. inquanto che: lord. Bloomfield.che. do- | tonelli, edite che' tion bisognérebbe irsi 
véva fare un soggiorno di due settimane a | se eg li ‘divenisse l’ausiliario:di quellà politica 
\Pesth è Fitoriiato a Vienna dopo tre giorni. liberale è moderata } della ‘quale fù sventora- 
a” capitale “dell'Ungheria” “Himente ti temibite avversario; Ren arr 


risi s 
scire. l santi meriti cè l'o engano dal Sigtoni è 
per la'loro intercessione ‘ci si onceda di. poter so» 
Stenére con forza e coraggio: i futori combattimenti. 
La Vergine SSma, il di cui. auspicio , potentissimo 
ci-ha-condotti-salvi finora,.si.degni di continuarci | 


a .protezione , 0 ci atienga una rassegnazione 


a 
3) fedld ‘alla ‘diviné Yalontà, psicthè, pom Essa pro-] lerima. di lasciàre ‘ 


la speranzavd’una-transazio 

pr. quel'Fiat aspettato dalle nuové gefieraZioni: lgeli aveva fatto \veniiré Bad nipote Per tenere liesprimere)) 

Me ore & pom. del vee. 28 mo fallo & del 29 ie Foce nzilta  Domini;a fiat» milli \erc&b dh dertim, Lomfagitia alla moglig Udrante Ta sun ‘assen Spain di d'a mp 6 ga Ha 
marzo. tuum, così ‘animati (da dici possiamo. dire. ancor poi he doveva durdrè so tanto Ventiquattro, dre ! 
* (Corifaglia Clara tata: Dadi: d'ambi-52,}di Pine- | al:Signore:: Ecce: senvi trip fial nobis secundum. v0;, M si sà pd derie o la Vienna egli scrigle Ala. LF 2 ”" cdiro della stessa dia. Ì 
.rolo; Defornari conte Costantino, id. 47, di Geno- | tuntatem tuam. ai ego di ta VR ee gs Noftti? ti ‘Borsa. 
va, referendario al Consiglio »di stato; la pùsso #° ‘Dòpo' cio ron resta ‘che pregare il Signore ehè'| ambasciatrice taggiunger 0, pr dp | bardi È 1 i dr 
Francesca, id, 34, di Ferriéte, sérts; i. Giox| voglia far scendere sù tutti”tioi la stà benedizione, | deva di'far-più ‘ritorno a»Pesth. dar 29 i 
vanni, id. 19)" ‘di, ‘Cortarizone tAsGYE tadino ; | Scenda sulla.compagnia,the. ha prodotto tanti. eroi Al mio corrispondente attribuisce qiresto can- Fondi trncen polti o ) ni: Par 69 60 
»Poso Gio. Battista, id. 15, di. $,, Bartolom (Como); | per .il.cielo e tanti, difensori» della chiesa, e, le,dia; nto di, risoluzione di-lord Bloomfield è id "id. + 4 de 00 97.50 


Demarchi Catierina, .ida.19,i. Pi 


n òndbvi); 


centadiro; Filippo beer 13 la 
‘{Torino), sarta; Seyssel, LI, amarita* 
marchese Claudio, id, 6 i L& lenente' 
generalé in ritiro; FI Gio. Bat said, 
£3, di Modtestrutto.{Ivrea), facchino; Ribero Ma- 
ria» nata Barale, «id. 2%y.div Verzuolo (Sal ) er 
bivendola; Vercellin Francesco; id: 64}dì Fontaine-- 
noire (Erancìa), otologiete;'(asenz Enricò, id» 45, 
di Lips (Inghilterra), stalliero; più, iL dall giorad 
ad anni 3. : ì 
£ " { È 
“Mito 


| MT Di PAPA RON 
de Il Gioralle, div Rot del 26 ci reed il di 


“scorso direfto da Sua Santità al padreg Bechkel 
pì ‘aposito gonorale de aBigsuiti, il to pei 


mell'occasione cho vGUae Aoho. i detrato di 

Fi pra di tre. uri delle missioni 

dol Giapp L| ” 
Eoco di gio del' papà :° , 


MRO ee SLI e ESE Sd Sent” PR, ATA - 


ses ofeputato di far parte di un comitato.-borbonico..e di. 


forza a mantenere la regolare osservanza, la esem- 
plarità della vita a fronte» di laoti.coutrasti, Questa; 


ciò ‘che Ja risposta] da lui ‘recata a Vienna.fu 
èbnsiderata..tantò (poco soddisfacente da non 


bèriedizione dia intelletto: alla povera nostra mente, isetat luogo a ulteriori trattative: alisb pere pro p 5100 
pi agree prat reagire se > ndooine del Quanto “alle ro oste. fatte al signor Déske | Valori: egizie Re 
pets a sostenere; la. bersagliata. navicella Jella | SÌ suppoue chel Imperatore, Frano Giu- Vr; el. pda i) tie ge dI 
chiesa , sicchè. non abbiano_ad essere sonale la seppe abbia di riconoscere la costi- vi RAITRE n'e 1 
«loro voci. dal ramore della tempesta che si ‘a: | (uzioné  fingherese! nelle sue più importanti ABI DR 
tenata. Questa benedizione serva.da prostini idlisposizioni, chiedendo im-cambto the la Dieta | _tA=— ddr Atstriache 


mare tutti i buoni e convertire ì Aristi, vi : Pork; 16 marzo; | 


Nuova | 
Un ‘procléina di Maclélan ‘dice chè (il mo 
mento» dell? ‘azione è arrivato. Il valore ed ‘i 
mezzi energici adottati del nemico, esigono 
che da parte dei federali si facciano eroiti 
sforzi. 


consentisse. ad inyiare. st Tai n non al, 
Consiglio dell'impero ma immissione 
eletta da ‘questa assemblea, per discutervi in 
comune le basi di [un accordo fra l'Austria è 
l'Ungheria. ‘(1 
Ecco adunque. tini altro tentativo non riu- 
“scito. Ora-il-sîg, chmerling potrà insistere 


me! ’shoi' disegni unitari. Y'suoi 
ri se pia sfidiciati, chè se da un canto 


Il Nazionale di Napoli del 26 imarzo reca: 

L'alttò giorno! da trè militi ‘del 10°-battaglione 
della guardia nazionale, venne, atrestato Geonarò 
Pace sergente. foriere ; nell’istesso. battaglione, im- 


di 
db 4) 


Hr }b 


i Branco tin. and di (PR fi ZIHE 
Leti 


*rioso; perchè i documenti gravissim 


» sua ‘casa; han messa là ‘questura: sulla. traccia di | SODO costretti, a confessare che il sistema. del bei): UEORSA DI TORINO. 
up See congimeniò ra Fano isissunat ministro du stato! vit più» logico, dall’ altrof 29. mMATIO 1s6t” 
Vemio ki restato pino Sorsisomistiro gianni Vil te [las he vedono qu: dali uimiconà “st oprongano' 


Fonpi russuici Contratti in cont vin 


feno tologinetto 'al ‘rigiro Testa; Appartenente ‘al di: |‘ifiu'atttazione di èsso in presenza di un pacse 

bl 73 borbonico, ;* si ‘la in e o, rt pet initelligenzi” felfia é abita RELZIOIO [on I Tali Da 

dle mare ; ‘ltd pt "eci | i ua galo Hiper Consol, &j5- pigi. Bra pra. 

monte ssi venuti dal po 5. a i) fatt quelli cl Ria ld 1 
Celi. pag» ti » tri 


-J{presso le principali farmacie del Regno. 


wr rr _m= __r=s#x 5 


Nell’apertura di varii gabinettî magnetici }’impareggiabile sibilla.-LEO- 
POLDA, giustamente la più ‘acereditata sonnambula e per abbondanza di 
successi! e per anzianità di professione; fà manifesto al pubblico la’ per- 
manenza del proprio’ gabinetto in via Nuova, n. 37, casa Musy, piano 8°, 
‘e la sua consuetudine di fare consulti per lettera con una ciocca di ca- 
pelli, cogliendo questa occasione.per divulgare pure uno dei mille attestati 
di riconoscenza per ottenuta guarigione: 

Il soltoscritto;, tribolato da una lunga e pertinace mostruosa affezione alla ma- 
scella supericre, nè potendo avvantaggiarsi per nulla con le assistenze dei dottori, 
ottenne perfetta guarigione dietro consulto magnetico dalla celebre sonnambula 
Leopolda assistita da un dottore, in via Porta Nuova; n. 37, piano 3°, casa Musy. 
‘BF In attestato di riconoscenza Cennuri GiuserPe 

domiciliato a Villafranca d'Asti. 


Il 4, aprile 1862 avrà luogo la 2* Estrazione de) 


. PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTA DI MILANO, 


26 MILIONI 950,000 Liro Italiane vanno distribuite 
fra premi ed ammortizzazione. . 
I premi maggiori sono di It. L. 100,009, 80,000, 10,000, 
0,000, 50,000, 45,000, ecc. ed. < 
Tutto le Ohbtigazioni debbono venir estratte con pre: 
+ Mediante sborso di sole Se 


ITAL, Lo 4 50 CENT. 


i acquistano titoli interinali che ugualmente partecipano a tutte le 

trazioni, secondovil: modo spiegato uel prospetto è sui titoli stessi. 

Per een delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi alla 
a del Commercio e dell'Industria che distribuisce anche i prospetti 

dettagliati. 

LTT PENA RETI ZIO 


OROLOGI e PENDULE 


in grande assortimento, d’ogni genere ed'ogni prezzo, garantiti, delle mi- 
gliori fabbriche di Francia e Svizzera, a prezzi convenientissimi. 
MORELLI, via Doragrossa, 6, accanto alla chiesa della SS. Trinità, Torino. 


Fratelli DELSOGLIO, Cambisti 


Via Nuova, vicino a Piazza Castello 
Vendono i biglietti delia Lotteria di Milano da estrarsi al 4° aprile. 


PIANTE € FIORI 


Presso CESARE PORTIER, via Santa Croce, presso la' chiesa di Santa 
Pelagia, trovasi un grande assortimento d'alberi ed arbusti da fiori, da frutta 
e da ornamento d'ogni genere, tanto da vasi che da piena terra, una pic 
riata collezione di Rosai, Dalie, Petunie, Garofani, Verbene, écc. 
ed una ricca collezione di semenza sì da fiori che da ortaglie, a modicissimi prezzi, 

Si spedisce il catalogo a chi ne farà richiesta. 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI 


AGNA rinomate per la loro efficacia contro la 
sp”, tosse, angina, grip & tutte le affezioni di golà e 
1 DZ di petto. Prezzo L. 2 501a scat. coll’istruzione. 
Per l'Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. S 4 
rino, Ceresole, via Barbaroux. Parziali: Depanis, Barbiè, ed in tatto 0 print 
farmacie d’Italia, .' 


i 9 


Ù 
e : PERLE D'ETERE 
PERLES D'ETHERb&z=2? 
DU .D°: CLERTAN Questo nuovo mezzo 
vst ò Rss di amministrar |’£- 
ere è stato approvato dall'Accademia, imperiale di medicina Wi Parigi. 

Portando l’Etere. direttamente nello, stomaco, senza che si volatizzi,, le 
Perle a iscono con una. grande efficacia contro l’ emicrania, i crampi di 
stomaco,. gli spasimi e tutti.i dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 
vosa. = Prezzo fr. ® 5@, — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 

Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45. 

Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale; ‘n.5 
_ Vendonsi Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia lessandria 
Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm, $. Geminiano; Bologna” 
Varati; Genova, Lertora, Bruzza, e nello principali farmaeie. ° 


SIROPPO e PASTA pi BERTRÉ 


ALLA CODEINA 


Dé più importanti osservazioni raccolte da uomini, î cui pareri sono tenuti in 
ran pregio dalla Facoltà medica, hanno da molto tempo dimostrato 1° efficacia 


Prezzo del Siroppo Fr. 3 50 — della Pasta Fr. 3, 


Depositarig gehetale a Parigi MENIER, farmacista e droghiere, rue $.te-Crot 
lonnerie. — Agente coi pario D, MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 3; Napoli sro 
Casa, vico : ivo Uries, 4, : Lie ar Air A pria da Bonzani @ da’ Depanis: Mi. 
lano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, Riva-Palazzi; Genova, Lettorà, Bruzza; Firétze, Pieri: 
logna,iVerati, © ‘nelle principali farmacie d'Italia. 7 sPWrense, Pieri; Bo 


POLVERE PERACQUA GAZOSA FERRO-MANGANICA 


preparata da BUREN.DU BUISSON, farm. di 1* classe a Lione, 
laureato dall’ Accademia Imperiale di medicina di Parigi. 


Questo eccellente preparato permette di ottenere istantaneamente da sè:la mi 
liere e Ja più gradita delle acque minerali gazose, ferruginose e manganesiche, 
Bevuta durante il pasto pura, o meglio ancora mescolata al vino, quest’ acqua 
l'assativa e potentemente digestiva, è ìn oggi riconosciuta da tutti i medici come 
il rimedio per eceellenza nelle malattie. della clorosi , fiori bianchi , leucorea 
astralgie, mali di stomaco, e nelle affezioni nervose del tubo digerente, i 
Essa conviene ammirabilmente a tutti i temperamenti deboli, e sopra. tutto 
lle giovani donne, ed ‘alle ragazze per prevenire) i fiori bianchi e tutte le ma 

attiedel sangue. . n x 
Ogni Hoccetta di polvere contiene 15. bottiglie d’ aequa minerale e costa L. 2. 
— Deposito presso V'Agcuià D. Mondo, Torino, % dell’ Ospedale ni Ù 


1 os 


DEPOSITO di 
THÈ DELLA cHMAI 

delle migliori qualità, presso la drogheria 
ACHINO, Torino, angolo di via Nuova 


P è piazza S. Carlo, casa Natta; n. 2 


e beni uniti 
posti la maggior parte nel. comune: di 
Prorr br Mandamento di Como in Lom 
ardia. 


La suddetta villa è posta fra le più 
amene situazioni del Piano d’ Erba, di 
recentissima ed elegante costruzione, 
con ampie scuderie, rimesse, vasto giar- 
dino all'inglese cintato, con diritto 
d' acqua, fontane, serre, oratorio, diritto 
di pesca nel sottoposto lago: d' Alserio, 
darsena, case coloniche pure di recente 
costruzione in tutto di censuarie perti- 
che 319. 15, cepsita sc; 1569, 1. 6. Per le 
trattative del contratto che potrà aver 
luogo anche per permuta, dirigersi in 
Milano dal proprietario, abitante nella 
contrada di San Giovanni alle 4 facce 
al N°. 8, o dal signor Francesco Brio> 
schi abitante nella contrada di San Spi- 
rito al n. 1817. 


" 


TINTURA D’ASSENZIO 


scolorkata, acquosa, stoma- 
tica e corroborante, del farm. 
VENTURI di Padova. 

Essa è un mirabile rimedio per rego- 
lare la digestione nelle affezioni di sto» 
maco cagionate da debolezza di fibra e 
dalla poca attività del di lui. fermento, 


È efficace nello inappetenze, nei bru- 
cieri di stomaco e nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
l'itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è un ottimo rimedio nelle febbri in- 
termittenti e nello febbri causate da' ga- 
stricismo. Ulilissima venne trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella:gonfiezza 
al basso ventre, nella pesantezza di gio. 
maco, riei borborigmi in conseguenza, di 
emorroidi interne, nelle Mlatulenze all'atto 
della digestione, nella cattiva digestione 

er l'abuso del fumare, come tonica per 
e persone che hanno fatto abuso di pur= 
ganti e nei patemi d'animo; favorisce ed 
aumenta il calor naturale e richiama 
l'appetito in quelli che avessero avver- 
sione al cibo, e finalmente toglie le os- 
truzioni e gl’infarcimenti delle viscere 
del basso ventre, ecc. 

Prezzo: boce. picc. fr. 1.20, grande 2 fr. 
" Deposito centrale presso l'Agenzia D. Monpo, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche 
da Depanis, Bonzani in Torino — Milano, 


Biraghi-Ravizza, Zanetti — Genova , Lertora, 
Rrntza, a nalle principali farmasia d'Italia, 


CARTA FUMIGATORIA "ita 


appartamenti e rinsanire le camere dei 
malati. — Prezzo fr. 3 


\ er marcare la lingeria; 
INCHIOSTRO sd è corrosivo È non 
si cancella più. — Prezzo fr. 1 50. 

Preparati alla farm. inglese Pariss, 
(#8, place Vendòme, 88, è Paris). 


Deposito presso l'Agenzia D. Monno, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. 


DA VENDERSI | tempo, spocialmei 
LA VILLA DI TASSERA 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del Dr Daynach. 
Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre; 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causata dal leggere, da:;o scrivere, dal 
cucire lungo tempo, specialmente la notte, 


sore, atigulo «delle vie Batbarome 8. 
Maurizio, presso Piazza Castello; Genova, 

zza. — Prezzo coll’annessa istruzione, 
boncatte da L. 1 50 #2 50. 


Vent'anni di successo 
Nei giorni di gran caldo è da racco» 
mandarsi particolarmente l'uso dell’ 


ALCOOL DI MENTADiRICOLES 


Mediante alcune goccie di questo li- 
quore in un bicchier d'acqua, zuccherata 
o non, si olliene una bibita delle più 
gradevoli, sane e rinfrescanti, e la meno 
costosa. Di questo elisir qualunque fa- 
miglia dovrebb'essere provvista; attesò- 
chè facilita grandemente }a' digestione, 
fortifica Io stomaco anche il più sfinito, 
scaccia ‘i mali di testa, mitiga } iche, 
purifica il sangue, calma.i nervi e dis: 
sipa all'istante qualsiasi malessere.» 

Si Sile la pena suggellata nile: 
e a Ù fr. 30. coll’isiruzione porganter1 
sigillo e la firma dell’ elba His 
Ricouis, corso d'Herbouville, 9 in Lione, 

Agente commissionario D. Moxno, via del- 
l'Ospedale, n. *. Vendita: Torino, Bonzani, 
Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza , Zanetti; 
Genova, Leriora. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Patillinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 8 50 e 5 50 la scatola. Agente 
commissionario. D. Moxno, Torina. Ven: 
dita: Torino, Depanis, Bonzani;' Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti Riva-Palazzi ; 
Geuova, Lertora, Lodola, Bruzza; Brescia, 
Gregori; Firenze, Piori;, Novara, Caccia; 
evnelle principali farmacie d'Italia, 


| TAFFETÀ | 


MARINIER [fasagf Francese 
al Balsamo di COMMANDEUR e all’Arnisa 


Pi 


Vera Epidermide fittizia succedaneafdel Taf- 
Lor d'Inghilterra e dello Sparadrappo pergua- 
generalmente, SENZA (CI, i dagli 
le scorticature, pie gp AA ’ i 
geloni ed ogni sorta di piaghe. 


ROTELLE 117227, MARINIER 
Sollievo istantaneo e guarigione, coll'impe- 


dire la confricazione e la pressione della cal- 
zatora, I 


DEI 
CALLI 


OGNI SORTA 


DUM 
Viaggiatori, 
$ Militari, 

Cacciatori, 
je a tutte ‘e per- 
one che deside- 


DA TASCA MARINIER 


semplici od a compartimenti mobili (Br. s. g. d. g.) 
contenenti gli strumenti ele sostanze di prima 
necessità nelle affezioni le più comuni. 


NON PIU TOSSE 
SUCCO MARINIER ss;5%a1 medie, con. 


tro i raffreddori i più ostinati, asmi, catarri, 
irritazione délla Liar ece. Scatole fr. 2 50 e 
4 20... Agente commissionario per L'Italia, D. 
Monno, Torino, vie dell'Ospedale, n. 5. — 
Vendita» Forino, Bonzani, Depania. 


TRRIGATORE agetto continuo 
i per clisteri, che 
"sì carita come un orologio, secondo 
‘il sistema ‘del dott.. Eguisier. Prezzo 
L. 15, cola scatola L. 20. 
Deposito presso l'Agenzia D. Mundo 
Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 


CARTA JOB PER CIGARETTI 


Scatole di ‘6000 foglietti in 120 fogli. ciascuno.‘ . Prezzo L. 5 30 


Un-terzo di scatola |... 
Statole di 4,500 foglietti in 60 
metà... è O 


, è è Pi ‘» »2 > 
‘etti da 75 fogli.ciascano ».. » 4 78 
» 250 


. ni Se MOTI Ae » 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, num. 5. (Spedi- 


zione contro vaglia postale). 


ornata, la Sputacchiera 


SPUTACCHIERA IGIENICA | 


Inventore J. DERZENS, n. 22, rue de Chateau- 
d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
di un uso indispensabile, Tutte le signore vorranno 
averlo nelle loro sale, tutti ifumatori nel loro gabi- 
netto. Di forma elegante, più 0 meno riccamente 
igiemica trova il suo posto tanto nella stanza 


la più semplice, quanto nel più risco salone. x 4 
Prezzi da L. 7.50 l'una a L. 36 ed oltre. — Pare generale in Torino presso 


| l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. (Spedizione in provincia) 


INIEZION. 
AL 


di Grimault 


eMcacia dalle persone che preferiscono l'uso 
Agente commissionario in Italia D. Moxno, 


Bonzani, Depanis: Milano, Zametti, Migliavacca, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi; 


nelle principali farmacie delle città d'Italia. 


reziose pei fumatori e per le per, 


rezzo L.,4 75. 


CONFETTI PERSIANI 3203 amc apr | EE 


deri, catarri, ecc. Il gus 
raccomanda inoltre a tulli Ì 
delle scatole, L. 2.50 e 1 60.. Pari 
57. — Agente Commissionario, D.. 
‘donsi : Torino, ‘Bonzanì , Depanis 
Lertora; Novara, Caccia, è nelle 


Profumeria Medico-Igienica 


ai Jì. P. LAROZE cCchimico-Farmacista 
della Scuola superiore di Parigi. 


PRODOTTI PER L’IGIENE E LA TOELETTA GIORNALIERA 


Lo Spirito di menta motto superiore alle acque di melissa dei Jacobins nel 
Papoplessia, tremori alle membra, vapori, spasimi, coltche, mali di stomaco. 
Conserva la freschezza della bocca e scaccia dopo | pasti i residui alimentari ehe sf co! 
icano fra gl’interstizi dei denti. — Prezzo della boccelta L. 4 50. : 
Lo Spirito d’anici rettificato gode di tutte le proprietà dell’ infusion 
lanice verde. E adoperato con vantaggio per la toeletta della boeca dopo i pasti. Prezzo, L, 4 30) 
L'Aceto da toeletta aromatico è d'un uso giornaliero per dissipare if 
uciore del rasoio e far scomparire la rossezze del viso e calmare i prurili. Prezzo £..i 4018- 
Lo Pastiglio orientali del dott. P. Clement, perfezionate da I.,P. Laroze, son: 
sone che hanoo l'alito spiacevole. 2 
Una sola pastiglia allo svegliarsi cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco 1a 
rende all’alito la sua purezza. — Prezzo della scatola L. 4 20. 
L'Acqua di Cologne suporiore con 0 senza ambra è ricercata; dope. 
rata con successo pei bagni e per profumare il corpo è gli appartamenti. — Prezzo L.4 50, 
L'Acqua ai fiori di lavanda, cosmetico mottoricereato' perla toeletta glor- 
aliera come tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare e rinfrescare certi organi. 


dell’ Ospedale , num. 5. — Vendesi pure: Torino , da Bonzavi, Depanis; Pinar ha 


V 


Farmacista 


Bologtia, 
(N. 4). 


“GETALE 
MATICO 
Sua 


menle gu sco é le gouorree le prugicali CA) Dl: SI eusae picena 
lori, nè restringimenti all'uretra. L'olio essenziale 

metri gii alari dei medicamenti esterni. -»- Prezzo L, 4. 

Torino, via dell'Ospedale, n. 3 --- Napoli, stessa Casa, vico Biglivo Urles, 4. +. Vendesi: Torino 

Firenze, Pieri; Novara, Caccia; Livorno e Pisa, Perroux, e 

Ù 


Questa iniezione rega colle foglie 
lel. Matico, pianta del Perù, è adotiata 
col più grande successo dal celebre dott. 
‘ticonp e dai medici degli spedali di Fran- 
«ia, »-- E questa la sola approvata dal- 

ul 'Accademia di medicina di Pietroburgo. 


a I! ) ALri21 notata dj straordinarie proprietà astrin- 


genti e preservatrici, guarisce rapida» 


Superiure a luiw IE ilicsivuI d Das incialtica conosciute epreconizzate sinora, € non ca- 
en combinato col balsamo di Copahu, è adotiato con mirabile 


‘ VINI E LIQUORI 


prosso l’Agonzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, è. 
CHANPAONE SILLERY . +... L.404 50 


Grand vin Royal* . »5 

Ta. Pileurde Sillery . . "507 » 

ld. Sillery grandanoussenx » 6 
CHAMBERTIN. +. . . . » » * 5) 
BORDEAUXCHATEAU-LAFITTE. » 55066 
"Id, CHATEAU-MARGAUX, » 5 e 6 
suvtiurità ila di Fs0dbto 
CHATEAU-GRIULÉ . > +... 04.50 

R Ciotti . A-5A 
Miro ce ore d' » 

UT-SAUTERNE -. . +.» +5 
rag ca 4 agg ali » - 

Li be ate 1% 

SAINT. PRRAY sec Vee nene = a & 30 
LACRIMA-CHRISTI bianco. ..., » 5 30 
MARSALA vergine: i. n» +0 0/0. 14 » 

. d’Ingham  ». ., , 550 
MUSCATO di Siracusa .. .. . » 430 
MADERA secco “\ i. +. 30750 
PORTO-PORTO. + + +... , »7 
XERES.cOlOR-d'OIO.»......., , n7 


(Firenze ». >. +... L 


ALRERMES di Santa Maria Novella di 
CURAGAO frîncese > . il &ruchon 


E 

E) 

. 

- 
snlarrsoota 


s$5- 83553: 


si 4a Vor 
HO stravolto” 


uelli che banno bisegno di far uso di pettorali. Prezzo | FRUTTI INGLESI in accto RR 
gi, i gn SERRES-DUVIGNAU, rue Richelien, | SALSE INGLESI . . . + + +.» 259 
d È (DO, Torino, via dell'Ospedale, N.ib. Ven- |. _ i siii 


Tip. dell’Opinione diretta da C.Carbone 


